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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 18 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO.

La seduta comincia alle 14.

Indagine conoscitiva sulle politiche in materia

di parità tra donne e uomini.

(Deliberazione di una proroga del termine).

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, ricorda che l’ufficio di presidenza,
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integrato dai rappresentanti dei gruppi, ha
convenuto sull’opportunità di richiedere
una proroga del termine per la conclu-
sione dell’indagine conoscitiva sulle politi-
che in materia di parità tra donne e
uomini.

Essendo stata acquisita l’intesa con la
Presidente della Camera dei deputati, ai
sensi dell’articolo 144, comma 1, del Re-
golamento, propone di deliberare la pro-
roga del termine dell’indagine al 31 di-
cembre 2017.

La Commissione approva la proposta
del presidente.

La seduta termina alle 14.05.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 18 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. — Interviene la sottosegretaria di
Stato per i rapporti con il Parlamento, Sesa
Amici.

La seduta comincia alle 14.05.

Schema di decreto legislativo recante modifiche e

integrazioni al codice dell’amministrazione digitale

di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.

Atto n. 452.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
12 ottobre 2017.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che in data 17 ottobre la
Presidenza della Camera ha trasmesso i
pareri della Conferenza unificata e del
Consiglio di Stato sullo schema di decreto
legislativo in esame.

Paolo COPPOLA (PD), relatore, osserva
che dato il carattere tecnico dello schema
di decreto in esame, sarebbe sua inten-

zione consultare informalmente esperti del
settore al fine di acquisire le loro osser-
vazioni e le loro valutazioni. Chiede,
quindi, se i tempi d’esame del provvedi-
mento consentano di seguire tale percorso.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, ricorda che il termine per l’espres-
sione del parere scade il 12 novembre
prossimo. Tenendo conto dei probabili
tempi stretti di lavoro nella settimana in
cui cade la festività del 1o novembre e che
precede le elezioni regionali siciliane, ri-
tiene che il relatore potrebbe presentare
una proposta di parere la prossima setti-
mana. Ritiene che tale ipotesi di calenda-
rio potrebbe permettere il lavoro prospet-
tato dal relatore.

Paolo COPPOLA (PD), relatore, con-
corda con il Presidente.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive del decreto legislativo 18

agosto 2015, n. 142, di attuazione della direttiva

2013/33/UE recante norme relative all’accoglienza

dei richiedenti protezione internazionale nonché

della direttiva 2013/32/UE recante procedure co-

muni ai fini del riconoscimento e della revoca dello

status di protezione internazionale.

Atto n. 464.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente e relatore, avverte che la III Com-
missione ha chiesto di esprimere i rilievi
sullo schema di decreto in esame.

In qualità di relatore, illustra lo schema
di decreto legislativo in esame che reca
disposizioni integrative e correttive del
decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142,
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il quale ha recepito due direttive, rispet-
tivamente, in materia di protezione inter-
nazionale: la direttiva 2013/32 sulle pro-
cedure comuni per il riconoscimento e la
revoca della protezione internazionale e la
direttiva 2013/33 in materia di accoglienza
dei richiedenti protezione internazionale.
Il provvedimento è volto, in primo luogo,
ad adeguare al massiccio aumento delle
domande di asilo la composizione delle
commissioni territoriali per il riconosci-
mento della protezione internazionale, at-
traverso l’immissione nei loro ranghi dei
250 funzionari amministrativi specializ-
zati, la cui assunzione è già stata disposta
dal decreto-legge n. 13 del 2017, ai quali
viene affidata, tra l’altro, la funzione di
presenziare al colloquio personale con il
richiedente asilo e di istruirne la do-
manda, sottoponendo alla Commissione
territoriale la proposta di deliberazione. Si
stabilisce inoltre che le commissioni siano
distribuite su tutto il territorio nazionale e
che delle sezioni distaccate delle commis-
sioni facciano parte i nuovi funzionari
specializzati. Sono apportate modifiche
anche alla disciplina della Commissione
nazionale per il diritto di asilo, le cui
funzioni vengono integrate con il compito
di monitorare la qualità delle procedure e
delle attività delle commissioni territoriali
e di rendere parere sulle nomine dei
membri delle predette commissioni. Lo
schema introduce, inoltre, alcune modifi-
che alle disposizioni sui minori stranieri
non accompagnati, al fine di concentrare
tutte le fasi procedimentali giurisdizionali
relative a loro presso uno stesso giudice,
individuato nel tribunale per i minorenni,
e di estendere loro l’applicazione di alcune
disposizioni del citato decreto-legge n. 13
del 2017, quali quelle che attribuiscono
competenza alle sezioni specializzate del
tribunale in materia di immigrazione e
asilo e quelle che disciplinano i procedi-
menti giurisdizionali e i procedimenti am-
ministrativi innanzi alle commissioni ter-
ritoriali a alla Commissione nazionale per
il diritto di asilo.

Lo schema è composto da quattro ar-
ticoli. L’articolo 1 interviene sulle proce-
dure per il riconoscimento dello status di

protezione internazionale, attraverso al-
cune modifiche del decreto legislativo
n. 25 del 2008, già modificato dal Capo II
del decreto legislativo n. 142 del 2015, con
cui è stata data attuazione alla direttiva
UE 2013/32. La lettera a) interviene in
materia di commissioni territoriali per il
riconoscimento della protezione interna-
zionale, modificando l’articolo 4 del citato
decreto legislativo n. 25 del 2008. In
primo luogo, oltre ad eliminare alcuni
riferimenti normativi superati, si stabilisce
di assegnare alle commissioni territoriali
per il riconoscimento della protezione in-
ternazionale, il personale altamente qua-
lificato, pari a 250 unità, di cui è stata
autorizzata l’assunzione con l’articolo 12
del decreto-legge n. 13 del 2017. A cia-
scuna Commissione è assegnato un nu-
mero di funzionari, con compiti istruttori,
non inferiore a quattro. Si interviene,
inoltre, sui criteri di distribuzione nel
territorio delle commissioni, il cui numero
complessivo rimane fissato in 20, preve-
dendo che l’individuazione delle sedi e
delle circoscrizioni di competenza siano
effettuate in modo da assicurarne la di-
stribuzione sull’intero territorio nazionale.
Inoltre, viene introdotto il parere obbliga-
torio della Commissione nazionale per il
diritto di asilo per l’adozione del decreto
del Ministro dell’interno concernente l’in-
dividuazione delle predette sedi. Viene
modificata anche la disciplina delle sezioni
istituite presso le commissioni territoriali,
il cui numero massimo complessivo pari a
trenta non è variato, sopprimendo la pre-
visione che tali sezioni siano composte dai
membri supplenti delle Commissioni. L’in-
serimento dei nuovi funzionari influisce
sulla composizione delle Commissioni ter-
ritoriali, in cui non saranno più presenti
funzionari della polizia di Stato, né rap-
presentanti degli enti locali, sostituiti dai
predetti funzionari amministrativi. A se-
guito delle modifiche introdotte dallo
schema di decreto, ogni Commissione sarà
formata da un funzionario della carriera
prefettizia con funzioni di presidente, un
esperto in materia di protezione interna-
zionale designato dall’UNHCR e almeno
quattro funzionari amministrativi. A que-
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sti si aggiungono due o più membri sup-
plenti del funzionario della carriera pre-
fettizia e del rappresentante dell’UNHCR,
che, in qualità di membri supplenti, non
potranno più, come avviene attualmente,
fare parte delle sezioni, che devono essere
composte esclusivamente da membri effet-
tivi. Non è inoltre più presente, oltre al
funzionario della Polizia di Stato, il rap-
presentante degli enti territoriali. Si pre-
vede altresì che alle sedute della commis-
sione partecipino, oltre al presidente e
all’esperto designato dall’UNHCR, due dei
quattro funzionari amministrativi asse-
gnati alla Commissione, secondo criteri
fissati dal presidente, il quale stabilisce
anche i criteri per l’assegnazione delle
istanze ai medesimi funzionari. In ogni
caso alla seduta partecipa il funzionario
che ha svolto il colloquio personale con il
richiedente asilo. Contestualmente, viene
modificato il quorum per la validità della
costituzione delle Commissioni territoriale
che attualmente è individuato nella mag-
gioranza calcolata sul numero complessivo
dei componenti la Commissione: con la
modifica introdotta la Commissione si
considera validamente costituita in pre-
senza della maggioranza dei componenti
secondo la nuova disciplina. Con una ul-
teriore disposizione si specifica che il
quorum rimane invariato anche nel caso
in cui la Commissione sia integrata con la
partecipazione di un funzionario del Mi-
nistero degli affari esteri. È infatti con-
fermata, con alcune modifiche formali, la
disposizione che consente, su decisione
della Commissione nazionale, l’integra-
zione di una Commissione territoriale con
un funzionario del Ministero degli affari
esteri, qualora si renda necessario acqui-
sire informazioni relative al Paese di pro-
venienza del richiedente asilo. Non sono
inoltre oggetto di modifica le previsioni
che prevedono che le Commissioni terri-
toriali siano composte nel rispetto del
principio di equilibrio di genere e che il
decreto di nomina sia adottato previa
valutazione dell’insussistenza di motivi di
incompatibilità derivanti da situazioni di
conflitto di interessi, diretto o indiretto,
anche potenziale dei componenti della

Commissione. Resta inoltre fermo che l’in-
carico ha durata triennale ed è rinnova-
bile. Per quanto riguarda le modalità di
nomina dei componenti delle commissioni
territoriali, pur confermando la nomina
del presidente attraverso l’adozione di un
decreto del Ministro dell’interno, si pre-
vede che sia preventivamente acquisito il
parere della Commissione nazionale. L’e-
sperto designato dall’Alto Commissariato
delle Nazioni unite per i rifugiati e i
funzionari amministrativi sono nominati
non più con il medesimo decreto del
Ministro dell’interno, bensì con provvedi-
mento del Capo del Dipartimento per le
libertà civili e l’immigrazione del Ministero
dell’interno, anche in questo caso previo
parere della Commissione nazionale. Viene
modificata anche la disposizione che at-
tualmente consente di nominare quale
componente delle commissioni territoriali
anche personale in collocamento a riposo
da non oltre due anni; tale possibilità
permane, ma viene limitata alla sola figura
del funzionario della carriera prefettizia
con funzioni di presidente. È infine spe-
cificato che il gettone per la partecipa-
zione alle sedute della Commissione, cor-
risposto al presidente ed ai componenti
effettivi o supplenti, è un gettone giorna-
liero di presenza. La lettera b), modifi-
cando l’articolo 5 del decreto legislativo
n. 25 del 2008, integra le competenze della
Commissione nazionale per il diritto di
asilo affidandole i compiti di monitoraggio
della qualità delle procedure e delle atti-
vità delle Commissioni territoriali. Mentre
queste ultime esaminano le domande di
protezione internazionale, la Commissione
nazionale per il diritto di asilo ha com-
petenza in materia di revoca e cessazione
degli status di protezione internazionale
già riconosciuti. La Commissione nazio-
nale inoltre ha compiti di indirizzo e
coordinamento e formazione dei compo-
nenti delle Commissioni territoriali, non-
ché di formazione e aggiornamento dei
componenti delle Commissioni. Essa col-
labora con altri organismi istituzionali
nonché con gli analoghi organismi dei
Paesi membri dell’Unione europea e prov-
vede ad aggiornare una banca-dati infor-
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matica per il monitoraggio delle richieste
di asilo nel nostro Paese. La Commissione
nazionale è composta da cinque membri,
è presieduta da un prefetto ed è composta
da dirigenti della Presidenza del Consiglio,
del Ministero gli affari esteri, Ministero
dell’interno (Dipartimento libertà civili e
immigrazione e Dipartimento di pubblica
sicurezza) e da un rappresentante del-
l’UNHCR con funzioni consultive. La let-
tera c), che modifica l’articolo 12 del
decreto legislativo n. 25 del 2008, prevede
che il colloquio del richiedente protezione
internazionale si debba svolgere, di norma,
alla presenza del funzionario amministra-
tivo con compiti istruttori. Il colloquio
personale di colui che ha presentato ri-
chiesta di asilo costituisce una delle fasi
principali del procedimento di esame della
domanda da parte della commissione ter-
ritoriale. L’audizione dell’interessato può
essere omessa solamente qualora la com-
missione ritiene di avere sufficienti motivi
per accogliere la domanda oppure in pre-
senza di gravi motivi di salute del richie-
dente. La disposizione vigente prevede che
il colloquio si svolge di norma alla pre-
senza di uno solo dei componenti scelto
tra coloro che hanno una specifica for-
mazione e possibilmente dello stesso sesso
del richiedente. Costui sottopone la deli-
berazione alla Commissione che assume la
decisione. Su determinazione del Presi-
dente, o su richiesta dell’interessato, pre-
ventivamente informato, il colloquio si
svolge innanzi alla Commissione. La di-
sposizione in esame prevede che il collo-
quio possa anche essere condotto dal Pre-
sidente.

L’articolo 2 introduce modifiche di di-
sposizioni sui minori stranieri non accom-
pagnati: in particolare, in un’ottica di
razionalizzazione del sistema, vengono
concentrate tutte le fasi procedimentali
giurisdizionali relative ai minori stranieri
non accompagnati presso uno stesso giu-
dice, individuato nel tribunale per i mi-
norenni. In primo luogo, lo schema di
decreto modifica l’articolo 19, comma 5,
del decreto legislativo n. 142 del 2015, che
attualmente richiede all’autorità di pub-
blica sicurezza di dare immediata comu-

nicazione della presenza di un minore
straniero non accompagnato al giudice
tutelare per l’apertura della tutela e per la
nomina del tutore a norma degli articoli
343 e seguenti del codice civile, al Procu-
ratore della Repubblica presso il Tribunale
per i minorenni e al Tribunale per i
minorenni per la ratifica delle misure di
accoglienza predisposte, al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali al fine di
assicurare il censimento e il monitoraggio
della presenza dei minori non accompa-
gnati. Con la nuova formulazione si sposta
dal giudice tutelare al tribunale per i
minorenni anche la competenza ad aprire
la tutela e a nominare il tutore. Conse-
guentemente alla scelta del tribunale dei
minorenni quale unico canale giurisdizio-
nale, sono modificati i commi 5 e 6
dell’articolo 26 del decreto legislativo n. 25
del 2008, che disciplinano la fase istrut-
toria della domanda di protezione inter-
nazionale presentata da un minore non
accompagnato, per sostituire il tribunale
dei minorenni al giudice tutelare nei per-
tinenti riferimenti normativi. Le novelle
introdotte non prevedono norme speciali
sulla tutela da parte del tribunale dei
minorenni, in quanto resta fermo il rinvio
alle disposizioni contenute negli articoli
343 e seguenti del codice civile. Tuttavia, al
citato articolo 26, comma 5, del decreto
legislativo n. 25 del 2008 si specifica che
tali disposizioni si applicano « in quanto
compatibili »: tale precisazione appare
conseguente al fatto che le citate norme
del codice fanno testuale riferimento alla
competenza del tribunale ordinario. La
seconda modifica disposta dall’articolo in
esame individua il tribunale per i mino-
renni quale autorità competente ad emet-
tere il provvedimento attributivo dell’età
del minore nei casi di fondati dubbi sul-
l’età dichiarata dal minore stesso, secondo
la procedura disciplinata dall’articolo 19-
bis del decreto legislativo n. 142 del 2015.
La formulazione della disposizione vigente,
infatti, pur disciplinando il procedimento
di identificazione, non esplicita l’autorità
che emana siffatto provvedimento. La la-
cuna è colmata con una novella al comma
9 del citato articolo. 19-bis. Si conferma
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nel contempo quanto già stabilito dal me-
desimo comma 9 dell’articolo 19-bis, ossia
che il provvedimento di attribuzione del-
l’età, dopo essere stato notificato allo stra-
niero e all’esercente i poteri tutelari, può
essere impugnato in sede di reclamo. Sul
punto la novella corregge il rinvio agli
articoli 737 e seguenti, del codice di pro-
cedura civile, sostituendolo con quello al
solo articolo 739 del medesimo codice,
relativo ai reclami delle parti. L’attribu-
zione esplicita della competenza per l’at-
tribuzione dell’età al tribunale per i mi-
norenni comporta che il reclamo dovrà
essere presentato alla Corte d’appello, e
sarà deciso dalla Sezione per i minorenni.
Il comma 3 corregge, all’articolo 11,
comma 2, della legge n. 47 del 2017,
relativo all’istituzione dell’elenco dei tutori
volontari per i minori non accompagnati,
il riferimento alle disposizioni del libro
primo, titolo IX, del codice civile, relative
alla responsabilità genitoriale, con quello
più appropriato delle disposizioni del libro
I, titolo X, concernenti la tutela del mi-
nore. Infine il comma 4 modifica la di-
sposizione di cui all’articolo 19-bis del
decreto-legge n. 13 del 2017 che attual-
mente esclude l’applicabilità di tutte le
disposizioni del decreto-legge medesimo ai
minori stranieri non accompagnati. La
novella all’articolo 19-bis specifica la por-
tata della clausola di inapplicabilità, sta-
bilendo che per i minori non accompa-
gnati trovano applicazione esclusivamente
le disposizioni del decreto-legge n. 13 del
2017 che: attribuiscono competenza alle
sezioni specializzate in materia di immi-
grazione, protezione internazionale e li-
bera circolazione dei cittadini dell’Unione
europea; disciplinano procedimenti giuri-
sdizionali; sono relative ai procedimenti
amministrativi innanzi alle Commissioni
territoriali per il riconoscimento della pro-
tezione internazionale e alla Commissione
nazionale per il diritto di asilo. Per tutte
le altre disposizioni resta ferma l’esclu-
sione per i minori stranieri non accom-
pagnati. L’articolo 3 reca la clausola di
neutralità finanziaria.

L’articolo 4 interviene in ordine all’ef-
ficacia di alcune disposizioni recate dal

provvedimento in esame. Il comma 1 sta-
bilisce che le Commissioni territoriali per
il riconoscimento della protezione inter-
nazionale continuano ad operare nella
composizione e con le modalità vigenti
fino alla nomina dei funzionari specializ-
zati, che dovranno entrare a far parte
delle Commissioni, per l’assunzione dei
quali sono in corso le procedure concor-
suali. Il comma 2 dispone in merito alla
decorrenza delle disposizioni sui minori
stranieri non accompagnati. In particolare,
si dispone che le novità relative all’attri-
buzione al tribunale dei minorenni della
competenza ad aprire la tutela e nominare
il tutore del minore si applicano alle
comunicazioni della presenza di minori
sul territorio effettuate dall’autorità di
pubblica sicurezza dopo il trentesimo
giorno dalla data di entrata in vigore del
decreto in esame. Si stabilisce altresì che
le nuove disposizioni concernenti la com-
petenza del tribunale dei minorenni ad
emettere il provvedimento di attribuzione
dell’età del minore nei casi dubbi si ap-
plicano in relazione agli esami socio-sani-
tari disposti dopo l’entrata in vigore del
decreto.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.10.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 18 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. — Interviene la sottosegretaria di
Stato per i rapporti con il Parlamento, Sesa
Amici.

La seduta comincia alle 14.10.

Modifiche allo statuto speciale per il Trentino-Alto

Adige/Südtirol in materia di tutela della minoranza

linguistica ladina.

C. 56-D cost., approvata, in seconda deliberazione,

dal Senato con la maggioranza assoluta dei suoi

componenti, già approvata, in prima deliberazione,
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dalla Camera, modificata, in prima deliberazione,

dal Senato ed approvata, senza modificazioni, in

prima deliberazione, dalla Camera.

(Esame e conclusione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, ricorda che la proposta di legge
costituzionale in esame, è stata approvata,
in seconda deliberazione, dal Senato, ed è
stata già approvata, in prima delibera-
zione, dalla Camera, modificata, in prima
deliberazione, dal Senato ed approvata,
senza modificazioni, in prima delibera-
zione, dalla Camera.

La Commissione è quindi chiamata ad
esaminare il progetto di legge costituzio-
nale, ai fini della seconda deliberazione
della Camera, prevista dall’articolo 138,
primo comma, della Costituzione.

Ricorda, infatti, che la Camera ha ap-
provato in prima deliberazione il testo del
progetto di legge costituzionale l’11 gen-
naio 2017, che il Senato ha approvato con
modificazioni il testo in prima delibera-
zione il 10 maggio 2017 e che la Camera
ha infine approvato, senza modificazioni,
il testo in prima deliberazione il 20 giugno
2017. Successivamente il Senato ha appro-
vato il progetto di legge costituzionale in
seconda deliberazione il 4 ottobre 2017.

Ricorda, altresì, che il termine di al-
meno tre mesi per la seconda delibera-
zione della Camera prevista dall’articolo
138, primo comma, della Costituzione,
decorre, ai sensi dell’articolo 98 del Re-
golamento della Camera, dal 20 giugno
2017, data della prima deliberazione della
Camera.

Ricorda, infine, che, ai sensi dell’arti-
colo 99, comma 3, del Regolamento della
Camera, in fase di esame ai fini della
seconda deliberazione di un progetto di
legge costituzionale non sono ammessi
emendamenti.

Avverte che si svolgerà quindi la rela-
zione del relatore e la discussione gene-
rale, per poi passare direttamente alla
votazione sul conferimento del mandato al
relatore a riferire in Assemblea.

In sostituzione del relatore, deputato
Francesco Sanna, impossibilitato a parte-
cipare alla seduta, nel richiamare le rela-
zioni svolte sul provvedimento in prima
lettura alla Camera in sede referente
prima il 13 ottobre 2015 e poi, sul testo
modificato dal Senato, il 18 maggio 2017
e in Assemblea rispettivamente il 9 gen-
naio 2017 e il 29 maggio 2017, desidera
ricordare che la proposta di legge costi-
tuzionale in esame modifica lo Statuto
speciale per il Trentino-Alto Adige/Südti-
rol al fine di tutelare la minoranza lin-
guistica ladina. Riassume il contenuto del
testo della proposta di legge costituzionale
C. 56-D che è composto da 11 articoli.
L’articolo 1 novella l’articolo 27 dello Sta-
tuto, prevedendo che possano svolgersi
sessioni straordinarie del Consiglio regio-
nale del Trentino-Alto Adige riguardanti i
diritti della minoranza linguistica ladina,
del gruppo linguistico dei mòcheni e del
gruppo linguistico dei cimbri. L’articolo 2
modifica l’articolo 49 dello Statuto, al fine
di prevedere che ai Consigli provinciali si
applichino, in quanto compatibili, anche le
disposizioni recate dall’articolo 27 dello
Statuto, relative alle modalità di svolgi-
mento dell’attività del Consiglio regionale.
L’articolo 3 modifica l’articolo 50 dello
Statuto, con riferimento alla sola Giunta
provinciale di Bolzano, nel senso di di-
sporre che il numero dei vice Presidenti
possa essere elevato a tre e che debba
essere invece elevato obbligatoriamente a
tre, di cui uno appartenente al gruppo
linguistico ladino, nel caso in cui uno dei
componenti della Giunta appartenga a tale
gruppo linguistico. L’articolo 4 integra
l’articolo 62 dello Statuto, in materia di
composizione degli organi di vertice degli
enti pubblici di rilevanza provinciale e
degli enti locali intermedi, al fine di pre-
vedere che nei primi, qualora sono previsti
due vice Presidenti, questi appartengano a
gruppi linguistici diversi da quello a cui
appartiene il Presidente e che negli enti
locali intermedi dei quali fanno parte
Comuni in cui la maggioranza della po-
polazione appartiene al gruppo linguistico
ladino, la carica di vice Presidente sia
ricoperta da persona appartenente a que-
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sto gruppo linguistico, salvo che un ap-
partenente a tale gruppo ricopra la carica
di Presidente. L’articolo 5 reca modifica-
zioni all’articolo 84 dello Statuto, volte
prima di tutto a disporre che, per l’ap-
provazione dei singoli capitoli del bilancio
della Regione e della Provincia di Bolzano,
sia raggiunta la maggioranza dei voti del
gruppo linguistico italiano ovvero del
gruppo linguistico tedesco, in mancanza
del cui raggiungimento procede, con deci-
sione vincolante, la Commissione parite-
tica già esistente. Viene poi introdotta, per
il caso di mancata maggioranza dei voti
del gruppo ladino, una diversa procedura,
sulla base della quale i capitoli di bilancio
sono sottoposti, nel termine di tre giorni,
ad una differente Commissione di tre
consiglieri regionali o provinciali. Di con-
seguenza, al fine di tener conto di questa
nuova Commissione, sono state modificate
le modalità di adozione della decisione da
parte della attuale Commissione paritetica
ed è stata resa applicabile anche alla
medesima nuova Commissione la disposi-
zione relativa al caso di mancato raggiun-
gimento dell’unanimità su una proposta
conclusiva. L’articolo 6 modifica l’articolo
89 dello Statuto recante disposizioni sul
personale di uffici statali in Provincia di
Bolzano, al fine di prevedere che anche i
trasferimenti del personale di lingua la-
dina, oltre che del personale di lingua
tedesca, siano, comunque, contenuti nel 10
per cento dei posti da esso complessiva-
mente occupati. Inoltre si stabilisce che le
disposizioni sulla riserva e ripartizione
proporzionale tra i gruppi linguistici dei
posti esistenti nella provincia di Bolzano,
estese al personale della magistratura giu-
dicante e requirente, riguardino anche il
gruppo ladino. Sempre ai magistrati ap-
partenenti al gruppo linguistico ladino è
garantita poi la stabilità di sede nella
Provincia di Bolzano riconosciuta ai ma-
gistrati appartenenti al gruppo linguistico
tedesco. L’articolo 7 modifica la composi-
zione delle sezioni del Consiglio di Stato
che esaminano i ricorsi in appello avverso
le decisioni della sezione autonoma di
Bolzano del Tribunale regionale di giusti-
zia amministrativa, di cui all’articolo 93

dello Statuto, al fine di prevedere che delle
medesime faccia parte un consigliere ap-
partenente al gruppo di lingua tedesca
ovvero al gruppo di lingua ladina della
provincia di Bolzano. L’articolo 8 aggiunge
all’articolo 102 dello Statuto un comma
che autorizza la Regione e la Provincia di
Trento ad attribuire, trasferire o delegare
funzioni amministrative, compiti o attività
proprie, rilevanti per la valorizzazione
della minoranza linguistica ladina, al Co-
mun General de Fascia, ente sovracomu-
nale costituito nel territorio. L’articolo 9
modifica l’articolo 107 dello Statuto, che
disciplina la Commissione paritetica chia-
mata ad esprimere il parere sulle norme di
attuazione dello Statuto speciale adottate
con decreto legislativo. Le novelle sono
volte a prevedere che tre dei componenti
la medesima Commissione appartengano
al gruppo linguistico tedesco o ladino,
anziché esclusivamente al gruppo tedesco.
Inoltre, quanto alla composizione della
speciale Commissione per le norme di
attuazione relative alle materie attribuite
alla competenza della provincia di Bol-
zano si dispone che uno dei tre membri in
rappresentanza dello Stato appartenga al
gruppo linguistico tedesco o ladino e che
la maggioranza dei consiglieri provinciali
del gruppo linguistico tedesco o italiano
possa rinunciare alla designazione di un
proprio rappresentante in favore di un
appartenente al gruppo linguistico ladino.
L’articolo 10 prevede, al comma 1, che
all’attuazione delle disposizioni di cui agli
articoli 3, 4, 5 e 7 le amministrazioni
interessate provvedano nell’ambito dei ri-
spettivi bilanci. Il comma 2 pone a carico
degli enti rappresentati (Stato, Consiglio
regionale e Consigli provinciali) gli oneri
connessi alla partecipazione alle riunioni
della Commissione paritetica. L’articolo 11
stabilisce l’entrata in vigore del provvedi-
mento in esame al giorno successivo a
quello della pubblicazione della legge co-
stituzionale nella Gazzetta Ufficiale.

Emanuele FIANO (PD) nel dichiarare il
voto favorevole del suo gruppo sul confe-
rimento del mandato al relatore a riferire
in senso favorevole all’Assemblea sul prov-
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vedimento in esame, sottolinea l’impor-
tanza del provvedimento che tutela una
minoranza linguistica come quella ladina,
la cui rilevanza sul territorio ha avuto
modo di constatare personalmente.

La Commissione delibera di conferire il
mandato al relatore, deputato Francesco
Sanna, di riferire in senso favorevole al-
l’Assemblea sul provvedimento in esame.
Delibera altresì di chiedere l’autorizza-
zione a riferire oralmente.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, si riserva di designare i componenti
del Comitato dei nove sulla base delle
indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 14.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 18 ottobre 2017.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.15 alle 14.20.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 18 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente Alessandro NACCARATO.

La seduta comincia alle 14.20.

Disciplina della produzione, della commercializza-

zione e dell’etichettatura degli sfarinati integrali di

frumento e dei prodotti alimentari composti con tali

sfarinati.

Testo unificato C. 1932 L’Abbate e abb.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

Luigi FAMIGLIETTI (PD), relatore, il-
lustra il provvedimento, recante un nuovo
testo unificato delle proposte di legge
C.1932 L’Abbate e C. 4161 Minardo, pre-

vede, all’articolo 1, che vengano modificati
gli articoli 1 e 2 del regolamento per la
revisione della normativa sulla produzione
e commercializzazione di sfarinati e paste
alimentari di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 187 del 2001 sulla
base dei principi e criteri direttivi elencati.

I principi e criteri direttivi su cui deve
basarsi la revisione normativa sono così
enucleati: individuare le caratteristiche
compositive affinché la farina e la semola
possano essere definite integrali, provve-
dendo a fornire partitamente la defini-
zione di « farina integrale di grano tenero »
« semola integrale di grano duro », « farina
integrale senza germe di grano tenero » e
« semola integrale senza germe di grano
duro »; definire le modalità per l’utilizzo
della denominazione di prodotto integrale,
anche mediante la verifica delle tecnologie
e dei prodotti esistenti, al fine di rendere
adeguata alle conoscenze scientifiche e
tecnologiche; stabilire le modalità di eti-
chettatura dei prodotti dove ricorra il
termine integrale, assicurando una com-
pleta informazione ai consumatori degli
ingredienti utilizzati; prevedere l’applica-
zione della sanzione amministrativa di cui
all’articolo 13, comma 1, lettera c), del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 187 del 2001 anche in caso di inosser-
vanza delle modalità di etichettatura.

L’articolo 2 prevede che con il mede-
simo decreto di cui all’articolo 144,
comma 2, del decreto legislativo n. 50 del
2016 (codice dei contratti pubblici) si
possa prevedere la valorizzazione dell’uti-
lizzo dei prodotti integrali.

L’articolo 3 prevede che al quinto
comma dell’articolo 17 della legge n. 580
del 1967 (disciplina per la lavorazione e il
commercio dei cereali, degli sfarinati, del
pane e delle paste alimentari) secondo il
quale il « pane prodotto con farina inte-
grale è denominato pane di tipo integrale »
siano apportate talune modifiche. Queste,
conseguenza dei cambiamenti che saranno
introdotti con la modifica al regolamento
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 187 del 2001 prevedono che
le definizioni di pane siano differenziate
secondo le seguenti tipologie: « pane di
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tipo integrale »: pane prodotto con farina
integrale di grano tenero; « pane di tipo
integrale senza germe di grano »: pane
prodotto con farina integrale senza germe
di grano; « pane di semola integrale »:
pane prodotto con semola integrale di
grano duro; « pane di semola integrale
senza germe di grano »: il pane prodotto
con semola integrale senza germe di grano
duro. La modifica delle disposizioni avrà
effetto dall’entrata in vigore del regola-
mento previsto dall’articolo 1 (rectius: dal-
l’entrata in vigore della modifica del re-
golamento di cui all’articolo 1).

L’articolo 4, infine, relativo all’entrata
in vigore, prevede che i lotti di prodotti
che sono stati fabbricati anteriormente
all’entrata in vigore del regolamento di cui
all’articolo 1 (rectius: dall’entrata in vigore
della modifica del regolamento di cui
all’articolo 1) che non siano conformi a
quanto ivi stabilito possono essere com-
mercializzati fino ad esaurimento scorte e
comunque non oltre un anno dall’entrata
in vigore, purché conformi alla normativa
previgente (comma 1). Il comma 2 prevede
che le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano anche ai prodotti di cui all’ar-
ticolo 3 della legge.

Quanto al rispetto delle competenze
legislative costituzionalmente definite, fa
presente che il provvedimento appare ri-
conducibile, in primo luogo, alla materia
« tutela della concorrenza », di competenza
legislativa esclusiva statale ai sensi dell’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera e), della
Costituzione; al contempo, vengono in ri-
lievo le materie di legislazione concorrente
tra lo Stato e le regioni, ai sensi dell’ar-
ticolo 117 terzo comma, della Costituzione
« tutela della salute » e « alimentazione »,
alle quali può ricondursi la disciplina della
produzione, della commercializzazione e
dell’etichettatura degli sfarinati integrali di
frumento.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con un’osservazione (vedi alle-
gato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

Modifiche alla legge 4 gennaio 1990, n. 1, concer-

nenti l’attività di estetista, la disciplina dell’esecu-

zione di tatuaggi e lo svolgimento delle attività di

onicotecnico e di truccatore.

Testo unificato C. 2182 Della Valle e abb.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Marilena FABBRI (PD), relatrice, illu-
stra il testo unificato in esame, elaborato
dalla X Commissione in sede referente,
che consta di un articolo unico e di un
unico comma e mira alla definizione di un
quadro normativo unitario per le profes-
sioni afferenti alle attività estetiche, anche
alla luce dell’emersione di nuove figure
professionali nel settore. Il testo apporta
numerose modifiche alla legge 4 gennaio
1990, n. 1, che reca la disciplina dell’at-
tività di estetista e costituisce la normativa
di riferimento nel settore.

Si interviene innanzitutto sul titolo, con
una lettera 0a) introdotta in fase emen-
dativa, nel senso di sostituire la disciplina
dell’attività di estetista con quella relativa
alle attività professionali nel settore del-
l’estetica, al fine di ricomprendervi anche
figure professionali ad oggi prive di spe-
cifica disciplina normativa. La lettera a),
novella l’articolo 1, nel senso di premettere
il comma 01, che delinea le finalità della
legge, ossia la definizione dei principi
fondamentali di disciplina delle attività
professionali di estetica, tatuatore, piercer,
onicotecnico, truccatore, tecnico delle ci-
glia e di socio-estetista, ai sensi dell’arti-
colo 117, terzo comma, della Costituzione.
La legge mira altresì a stabilire disposi-
zioni a tutela della concorrenza relative
all’esercizio di tale attività. Si modifica
inoltre l’articolo 1, comma 1, della legge
n. 1 del 1990, specificando che l’attività di
estetista comprende non solo tutte le pre-
stazioni e i trattamenti eseguiti sulla su-
perficie del corpo umano, ma anche gli
annessi cutanei. Lo scopo dell’attività resta
quello di mantenere il corpo umano in
perfette condizioni, di migliorarne e di
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proteggerne l’aspetto estetico, modifican-
dolo attraverso l’eliminazione o l’attenua-
zione degli inestetismi presenti, mentre
viene aggiunta la finalità del concorso al
mantenimento e al recupero del benessere
psico-fisico della persona. Si aggiunge poi
il comma 1-bis, specificando che la legge
disciplina anche le attività di tatuatore,
piercer, onicotecnico, truccatore, tecnico
delle ciglia, socio-estetista. Si specifica,
novellando il comma 2, che tutte le attività
professionali nel settore dell’estetica pos-
sono essere svolte, oltre che con l’attua-
zione di tecniche manuali, anche con la
tecnica del massaggio; si fa rinvio, poi, agli
apparecchi elettromeccanici per uso este-
tico indicati nell’allegato 1 e, per le attività
di tatuatore e di piercer, delle attrezzature
indicate rispettivamente negli allegati 2 e 3
della legge; si sostituisce il riferimento
normativo alla legge n. 713 del 1986 con
il richiamo alle norme vigenti. Si inserisce,
infine, il comma 2-bis, che specifica che le
citate attività richiedano per il loro eser-
cizio i requisiti di cui all’articolo 3 (supe-
ramento di esame teorico pratico, apposito
corso regionale di qualificazione e corso di
abilitazione, oppure lo svolgimento di pe-
riodi di attività lavorativa qualificata) solo
quando vengono esercitate con finalità
estetiche e di eliminazione degli inesteti-
smi. La lettera b) del testo unificato inse-
risce l’articolo 1-bis, che reca le definizioni
delle attività del settore. In particolare, si
qualifica « tatuaggio » la colorazione per-
manente di parti del corpo ottenuta con
l’introduzione o con la penetrazione sot-
tocutanea e intradermica di pigmenti me-
diante aghi, ovvero con tecnica di scarifi-
cazione, al fine di formare disegni o figure
indelebili e perenni; si intende per « pier-
cing » la perforazione di una qualsiasi
parte del corpo umano allo scopo di in-
serire anelli o altre decorazioni di diversa
forma o fattura; si intende per « onico-
tecnica » l’attività consistente nella co-
struzione, nella ricostruzione e nella de-
corazione delle unghie nonché nell’appli-
cazione di prodotti specifici, anche semi-
permanenti, su unghie naturali e

nell’esecuzione di interventi periodici per
formare unghie naturali e artificiali. L’at-
tività di onicotecnico comprende ogni
prestazione eseguita a esclusivo scopo
decorativo sulla superficie di unghie ar-
tificiali delle mani e dei piedi, nonché le
attività di manicure e di pedicure este-
tico. Si intende poi per « truccatore » il
decoratore del viso e del corpo con
cosmetici a scopo di abbellimento arti-
stico; si introduce la definizione di « tec-
nico delle ciglia », inteso come l’operatore
che esegue, attraverso l’applicazione di
peli naturali e sintetici mediante speciali
colle anallergiche, l’allungamento di ciglia
e sopracciglia naturali nonché la colora-
zione e la ridefinizione delle stesse. Si
intende per « socio-estetica » lo svolgi-
mento di trattamenti estetici mirati verso
soggetti deboli e in condizioni di fragilità
ovvero di soggetti sottoposti a trattamenti
sanitari, eseguiti al fine di migliorarne la
qualità della vita. Si specifica, quindi, che
tali attività sono effettuate nel rispetto
delle misure igieniche, preventive, di si-
curezza e di educazione sanitaria previste
dalle norme vigenti e si vieta l’esecuzione
di tatuaggi e piercing, ad esclusione del
piercing al padiglione auricolare, su mi-
nori di anni diciotto senza il consenso
informato reso personalmente dai geni-
tori o dal tutore, espresso secondo le
modalità indicate dalla legislazione vi-
gente. Si vieta comunque di eseguire
tatuaggi e piercing su minori di sedici
anni e si consente l’esecuzione di piercing
al lobo sui minori di sedici anni senza il
consenso informato reso personalmente
dai genitori o dal tutore ». La lettera c)
modifica l’articolo 3, che prevede la de-
signazione di almeno un responsabile tec-
nico in possesso di abilitazione (non più
di qualificazione) professionale, per ogni
sede dell’impresa dove viene esercitata
l’attività di tatuatore e di piercer, oltre
che di estetista. Le successive modifiche
mirano a subordinare l’abilitazione e la
qualificazione professionale di tatuatore e
piercer, oltre che quella di estetista, al
superamento di apposito esame teorico-
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pratico, preceduto dallo svolgimento: di
un corso di abilitazione della durata di
un anno oppure da un anno di inseri-
mento presso una impresa del settore di
riferimento, con un minino di 900 ore
annue per l’attività di estetista e di 600
ore annue per l’attività di tatuatore e di
piercer; di un anno di attività lavorativa
qualificata in qualità di dipendente, a
tempo pieno, presso uno studio medico
specializzato oppure una impresa del set-
tore di riferimento, successiva allo svol-
gimento di un rapporto di apprendistato
presso una impresa del settore di rife-
rimento, della durata prevista dalla con-
trattazione collettiva di categoria, e se-
guita da appositi corsi regionali di abi-
litazione, di almeno 300 ore, di forma-
zione teorica, integrativi delle cognizioni
pratiche acquisite presso l’impresa del
settore di riferimento. Si inserisce, infine,
il comma 1-bis, che prevede che al ter-
mine dei percorsi formativi, coloro che
hanno ottenuto l’abilitazione professio-
nale di estetista possano frequentare
corsi regionali di specializzazione in so-
cio-estetica, della durata di 600 ore. La
lettera d) del testo unificato modifica
l’articolo 4, che disciplina le modalità di
svolgimento delle attività del settore. In
particolare, il nuovo comma 2 subordina:
alla qualificazione professionale lo svol-
gimento dell’attività di estetista, di tatua-
tore e di piercer come lavoratore subor-
dinato e all’abilitazione l’esercizio, da
parte dei soci che esercitano le attività di
estetista, nelle società, delle attività di
tatuatore e di piercer. Si sostituisce poi il
comma 5, prevedendo che l’attività di
estetista possa essere svolta: anche presso
il domicilio dell’esercente o presso il
domicilio del committente, a condizione
che il servizio prestato comporti il ri-
spetto dei protocolli igienico-sanitari
nello svolgimento del trattamento e che
sia esercitato dal titolare dell’impresa, da
un suo socio o da un suo dipendente in
possesso della qualifica professionale; se
il committente è un’impresa l’attività può
essere svolta in locali che rispondano ai
requisiti previsti dal regolamento comu-
nale; anche mediante concessione in uso

a terzi, in possesso dei requisiti profes-
sionali richiesti dalla normativa vigente,
di una cabina della propria attività e
delle attrezzature funzionali alla presta-
zione svolta, nel rispetto delle norme
igienico-sanitarie e fiscali; si consente poi
l’attivazione anche delle attività di ac-
conciatore e di estetista nello stesso lo-
cale che risponda ai requisiti previsti dal
regolamento comunale (si tratta del co-
siddetto « affitto di poltrona » e del
coworking, modalità di lavoro che con-
sentono lo svolgimento dell’attività, di
carattere prevalentemente personale, da
parte di due imprenditori in spazi con-
divisi o confinanti). Il nuovo comma 5-bis
consente l’erogazione anche in modo oc-
casionale delle prestazioni descritte al-
l’articolo 1 presso un centro di estetica,
utilizzando professionisti qualificati in
base ai requisiti previsti dal regolamento
comunale. La lettera e) integra le materie
fondamentali di insegnamento tecnico-
pratico, già previste dall’articolo 6,
comma 3, con le seguenti: massaggio del
benessere, fisica, elettrologia, tecniche di
dermopigmentazione, nonché legislazione
e fiscalità. Si introducono, poi, i seguenti
commi: il comma 3-bis, che enumera le
materie fondamentali di insegnamento
per lo svolgimento dell’attività di tatuag-
gio e piercing; il comma 3-ter, che elenca
le materie fondamentali di insegnamento
per lo svolgimento dell’attività di onico-
tecnico; il comma 3-quater, che elenca le
materie fondamentali di insegnamento
per lo svolgimento dell’attività di trucca-
tore; il comma 3-quinquies, che elenca le
materie fondamentali di insegnamento
per lo svolgimento dell’attività di tecnico
delle ciglia; il comma 3-sexies, che elenca
le materie fondamentali di 2 insegna-
mento per lo svolgimento dell’attività di
socio-estetista. La lettera f) novella l’ar-
ticolo 7, in materia di modalità di eser-
cizio dell’attività di estetista. In partico-
lare, si sostituisce il comma 1, preve-
dendo che le imprese artigiane esercenti
tale attività, che vendano o comunque
cedano alla clientela prodotti cosmetici,
strettamente collegati allo svolgimento
della propria attività, al solo fine della
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continuità dei trattamenti in corso, non
siano tenute alla presentazione delle di-
chiarazioni cui il soggetto interessato è
tenuto, nella segnalazione certificata di
inizio attività (SCIA), per gli esercizi di
vicinato. La lettera g) reca una modifica
terminologica all’articolo 9, che disciplina
lo svolgimento dell’attività di estetista
unitamente a quella di acconciatore. La
norma vigente reca infatti la precedente
terminologia, « barbiere o parrucchiere »,
già sostituita da quella « acconciatore » ad
opera della legge n. 174 del 2005. La
lettera h) inserisce gli articoli 9-bis e
9-ter. L’articolo 9-bis disciplina il per-
corso di qualificazione e abilitazione pro-
fessionale di onicotecnico, di truccatore e
di tecnico delle ciglia, le quali si inten-
dono conseguite dopo l’espletamento del-
l’obbligo scolastico mediante il supera-
mento di un corso regionale di qualifi-
cazione di 600 ore nel corso di un anno;
tale periodo dovrà essere seguito da un
corso di abilitazione della durata minima
di 300 ore oppure da un anno di inse-
rimento presso un’impresa del settore di
riferimento. Si prevede inoltre che la
qualificazione professionale di estetista
consenta l’esercizio delle attività di oni-
cotecnico, truccatore e tecnico delle ciglia
in qualità di dipendente e che l’abilita-
zione professionale di estetista consenta
l’esercizio delle attività di onicotecnico,
truccatore e tecnico delle ciglia in forma
imprenditoriale. Le suddette qualifica-
zioni professionali di onicotecnico, di
truccatore e di tecnico delle ciglia sono
altresì conseguite: dopo un anno di at-
tività lavorativa qualificata in qualità di
dipendente, a tempo pieno, presso un’im-
presa di estetica, successiva allo svolgi-
mento di un rapporto di apprendistato
presso un’impresa di estetica, e seguita
da appositi corsi regionali di abilitazione,
di almeno 100 ore, di formazione teorica,
integrativi delle cognizioni pratiche ac-
quisite presso l’impresa di estetica; op-
pure dopo un periodo, non inferiore a
tre anni, di attività lavorativa qualificata,
a tempo pieno, in qualità di dipendente

o collaboratore familiare, presso un’im-
presa di estetica, seguita dai corsi regio-
nali di formazione teorica. Si prevede poi
la competenza delle regioni a disciplinare
tutte le attività professionali nel settore
dell’estetica, previa determinazione di cri-
teri generali in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, e a definire i contenuti
tecnico-culturali dei programmi dei corsi
e dell’esame teorico-pratico, individuando
gli standard di preparazione tecnico-cul-
turale ai fini del rilascio dei titoli di
abilitazione professionale in maniera uni-
forme sul territorio nazionale. Le dispo-
sizioni in materia di abilitazione e qua-
lificazione professionale si applicano a
decorrere all’istituzione di tali corsi. Si
prevede, inoltre: che le attività professio-
nali disciplinate dalla legge siano svolte
con l’utilizzazione di apparecchi conformi
alla normativa tecnica definita dalle
norme vigenti; che tali attività siano sog-
gette alla segnalazione certificata di inizio
attività (SCIA), da presentare allo spor-
tello unico per le attività produttive; che
le stesse siano esercitate in forma di
impresa individuale o societaria e che
presso ogni sede dell’impresa nella quale
è esercitata l’attività debba essere desi-
gnato, nella persona del titolare, di un
socio partecipante al lavoro, di un fami-
liare coadiuvante o di un dipendente
dell’impresa, almeno un responsabile tec-
nico in possesso della abilitazione pro-
fessionale; si vieta lo svolgimento delle
attività in forma ambulante o di posteg-
gio; che le attività di onicotecnico e di
truccatore possano essere svolte unita-
mente a quella di estetista o a quella di
acconciatore, anche in forma di imprese
distinte esercitate nella medesima sede. Si
demanda infine alla Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, sentite le organizzazioni di
categoria comparativamente più rappre-
sentative sul piano nazionale di ciascuna
attività professionale, la definizione dei
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criteri per il riconoscimento degli atte-
stati di qualifica per l’attività di tatuag-
gio, piercer, onicotecnico e truccatore ot-
tenuti prima dell’entrata in vigore della
legge. Si consente di proseguire l’attività
a coloro che già esercitano le attività
disciplinate dalla legge, nelle more del-
l’adozione dei suddetti criteri. L’articolo
9-ter consente l’erogazione dei percorsi
formativi descritti all’articolo 3, oltre che
dalle istituzioni formative delle regioni,
anche dagli istituti professionali del si-
stema educativo di istruzione e forma-
zione nell’ambito del regime di sussidia-
rietà, nel rispetto dell’autonomia scola-
stica. Tale percorso formativo prevede
l’alternanza fra periodi di formazione e
studio in aula e periodi di apprendimento
mediante esperienze di lavoro, anche ai
fini dell’acquisizione di appositi crediti
formativi riconosciuti nell’ambito dei per-
corsi di istruzione e formazione profes-
sionale. La lettera i) interviene sull’arti-
colo 10, introducendo il rinvio all’Allegato
1 (e non più all’elenco allegato alla legge)
per la individuazione degli apparecchi
elettromeccanici per uso estetico. Si so-
stituisce poi il secondo periodo del
comma 1, disponendo in ordine al ter-
mine per provvedere agli adempimenti ivi
previsti per le attrezzature utilizzabili per
le attività di tatuatore e di piercer, in-
dicate rispettivamente negli allegati 2 e 3.
Si dispone altresì in ordine all’aggiorna-
mento degli allegati 1, 2 e 3. La lettera
l) novella l’articolo 12, in materia di
esercizio abusivo di tutte le attività pro-
fessionali nel settore dell’estetica, preve-
dendo: la soppressione del richiamo alla
competenza dell’autorità regionale all’ir-
rogazione della sanzione, ora spettante
all’autorità competente; un innalzamento
della sanzione amministrativa pecuniaria
per l’esercizio dell’attività senza i requi-
siti di legge, che viene portata nel mi-
nimo da 516 a 10.000 euro e nel mas-
simo da 2.582 a 50.000 euro; la sostitu-
zione della sanzione per l’esercizio del-
l’attività senza autorizzazione comunale,
con una sanzione per l’esercizio dell’at-
tività senza la SCIA allo sportello unico.
Anche questa sanzione viene innalzata,

da 2.000 a 5.000 euro. La lettera m)
introduce l’articolo 12-bis, che riconosce
il carattere stagionale di tutte le attività
professionali nel settore dell’estetica e
autorizza il Governo a integrare con esse
l’elenco delle attività lavorative con ca-
rattere di stagionalità di cui al decreto
del Presidente della Repubblica n. 1525
del 1963. La lettera n) modifica il rife-
rimento all’Allegato, sostituendolo con il
riferimento agli Allegati 1, 2 e 3. La
lettera o) prevede l’inserimento dell’Alle-
gato 2 (contenente l’elenco delle attrez-
zature utilizzabili per l’attività di tatua-
tore) e dell’Allegato 3 (contenente l’elenco
delle attrezzature utilizzabili per l’attività
di piercer). La lettera p), al fine di
adeguare la terminologia alle modifiche
intervenute nelle qualificazioni dei Mini-
steri a seguito dell’entrata in vigore della
legge n. 1 del 1990, sostituisce le deno-
minazioni: « Ministro dell’industria, del
commercio e dell’artigianato », « Ministro
della pubblica istruzione », « Ministro del
lavoro e della previdenza sociale » e « Mi-
nistro della sanità », ovunque ricorrano,
con le denominazioni: « Ministro dello
sviluppo economico », « Ministro dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca »,
« Ministro del lavoro e delle politiche
sociali » e « Ministro della salute ».

Sotto il profilo del rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente de-
finite, osserva che la disciplina delle pro-
fessioni rientra, ai sensi dell’articolo 117,
comma terzo, della Costituzione, nell’am-
bito della competenza legislativa concor-
rente. Conseguentemente, spetta alla legi-
slazione dello Stato determinare i principi
fondamentali, in conformità con i quali le
regioni possono esercitare la propria po-
testà legislativa. In proposito si richiama il
principio costantemente affermato dalla
giurisprudenza costituzionale, secondo il
quale « la potestà legislativa regionale nella
materia concorrente delle professioni deve
rispettare il principio secondo cui l’indi-
viduazione delle figure professionali, con i
relativi profili e titoli abilitanti, è riservata,
per il suo carattere necessariamente uni-
tario, allo Stato, rientrando nella compe-
tenza delle Regioni la disciplina di quegli
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aspetti che presentano uno specifico col-
legamento con la realtà regionale » (si
vedano in tal senso, le sentenze della Corte
costituzionale n. 424 del 2005, n. 40 del
2006, n. 300 del 2007, n. 93 del 2008,
n. 138 del 2009, n. 98 del 2013 e n. 178
del 2014); e che tale principio, al di là
della particolare attuazione ad opera dei
singoli precetti normativi, si configura
quale limite di ordine generale, invalica-
bile dalla legge regionale, da ciò derivando

che non è nei poteri delle Regioni dar vita
a nuove figure professionali (si veda la
sentenza n. 117 del 2015).

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
della relatrice.

La seduta termina alle 14.30.
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ALLEGATO 1

Disciplina della produzione, della commercializzazione e dell’etichet-
tatura degli sfarinati integrali di frumento e dei prodotti alimentari
composti con tali sfarinati (Testo unificato C. 1932 L’Abbate e abb.).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo unificato della pro-
posta di legge C. 1932 L’Abbate e abb.,
recante « Disciplina della produzione, della
commercializzazione e dell’etichettatura
degli sfarinati integrali di frumento e dei
prodotti alimentari composti con tali sfa-
rinati »

osservato che le disposizioni del
provvedimento appaiono, in primo luogo,
riconducibili alla materia « tutela della
concorrenza », di competenza legislativa
esclusiva statale ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, lettera e), della Costitu-
zione;

rilevato, al contempo, che vengono in
rilievo anche le materie di legislazione
concorrente tra lo Stato e le regioni, ai
sensi dell’articolo 117, terzo comma, della
Costituzione « tutela della salute » e « ali-
mentazione », alle quali può ricondursi la
disciplina della produzione, della commer-
cializzazione e dell’etichettatura degli sfa-
rinati integrali di frumento;

osservato che l’articolo 1 autorizza,
con la finalità di assicurare una completa
informazione del consumatore, l’esercizio
della potestà regolamentare del Governo
sulla base delle norme generali regolatrici
della materia indicate nel testo unificato,
prevedendo, dunque, che vengano modifi-
cati gli articoli 1 e 2 del regolamento per
la revisione della normativa sulla produ-
zione e commercializzazione di sfarinati e
paste alimentari di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n.187 del
2001;

richiamata, in proposito, l’opportu-
nità di valutare la « necessità dell’inter-
vento con legge con riguardo alla possibi-
lità di conseguirne i fini mediante il ri-
corso a fonti diverse dalla legge », secondo
quanto previsto dall’articolo 79 del rego-
lamento della Camera sull’istruttoria legi-
slativa delle Commissioni;

rilevato poi che l’articolo 2 dispone
che con il decreto di cui all’articolo 144,
comma 2, del decreto legislativo n. 50 del
2016 (codice dei contratti pubblici) – con-
tenente la definizione e l’aggiornamento
delle linee di indirizzo nazionale per la
ristorazione ospedaliera, assistenziale e
scolastica – « si può prevedere » la valo-
rizzazione dell’utilizzo dei prodotti inte-
grali;

valutata in proposito l’opportunità di
una maggiore determinatezza nella defi-
nizione di tale criterio direttivo per il
Governo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

all’articolo 2, valuti la Commissione
di merito l’opportunità di una maggiore
determinatezza nella definizione del cri-
terio direttivo previsto per il Governo ai
fini della valorizzazione dell’utilizzo dei
prodotti integrali nell’ambito della risto-
razione ospedaliera, assistenziale e scola-
stica.
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ALLEGATO 2

Modifiche alla legge 4 gennaio 1990, n. 1, concernenti l’attività di
estetista, la disciplina dell’esecuzione di tatuaggi e lo svolgimento delle
attività di onicotecnico e di truccatore (Testo unificato C. 2182 Della

Valle e abb.).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo unificato della pro-
posta di legge C. 2182 Della Valle e abb.,
recante « Modifiche alla legge 4 gennaio
1990, n. 1, concernenti l’attività di esteti-
sta, la disciplina dell’esecuzione di tatuaggi
e lo svolgimento delle attività di onicotec-
nico e di truccatore »;

considerato che la disciplina delle
professioni rientra, ai sensi dell’articolo
117, comma terzo, della Costituzione, nel-
l’ambito della competenza legislativa con-
corrente e che spetta alla legislazione dello
Stato determinare i principi fondamentali,
in conformità ai quali le regioni possono
esercitare la propria potestà legislativa;

rilevato che l’articolo 9-bis della legge
n. 1 del 1990, inserito dalla lettera h) del
comma 1 del provvedimento, prevede la
competenza delle regioni a disciplinare

tutte le attività professionali nel settore
dell’estetica, previa determinazione di cri-
teri generali in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano;

osservato che al medesimo articolo
9-bis si demanda alla Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, sentite le organizzazioni di cate-
goria comparativamente più rappresenta-
tive sul piano nazionale di ciascuna atti-
vità professionale, la definizione dei criteri
per il riconoscimento degli attestati di
qualifica per l’attività di tatuaggio, piercer,
onicotecnico e truccatore ottenuti prima
dell’entrata in vigore della legge,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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